
Revisione del repertorio piemontese 

 

 

G. Uslenghi – CENFOP Piemonte 

IL PUNTO DI VISTA DELLE 

AGENZIE FORMATIVE  



Il sistema delle Agenzie Formative piemontesi ha fornito 

un contributo rilevante allo sviluppo del progetto, 

presidiando attraverso propri rappresentanti tutte le 

commissioni tecniche impegnate nella revisione delle 

diverse componenti del Repertorio. 
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SUPPORTO COSTANTE PER UN OBIETTIVO AMBIZIOSO 

L’impegno è stato importante in termini di risorse 

messe a disposizione e di tempo dedicato: oltre 300 

incontri di commissione, più i «compiti a casa». 
 



Il Repertorio degli Standard rappresenta uno strumento 
di lavoro concreto al quale è riferita gran parte della 
nostra attività progettuale, e dal quale discendono le 
strutture dei nostri servizi. 
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LE ASPETTATIVE DEL SISTEMA DELLE AGENZIE FORMATIVE 1/3 

Ci aspettiamo:  
 Riferimenti certi e facilmente leggibili, comuni a tutto il sistema  
 Standard non omologanti, perché sia possibile mantenere e 

valorizzare differenze di approccio metodologico, 
caratterizzazioni valoriali o territoriali. 



Il nostro sistema non è autoconsistente; è 

contiguo ad altri sistemi nei quali transita la nostra 

utenza, con i quali dobbiamo riuscire a dialogare in 
modo sinergico 
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LE ASPETTATIVE DEL SISTEMA DELLE AGENZIE FORMATIVE 2/3 

Ci aspettiamo:  
 Un glossario condiviso 

 Un sistema descrittivo degli esiti dei nostri servizi non 

autoreferenziale, leggibile anche da parte di non addetti ai 
lavori, facilmente confrontabile con altri. 



Le Agenzie Formative hanno il dovere di garantire la massima trasparenza 
sui servizi erogati, e la massima spendibilità possibile degli esiti formativi.  
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LE ASPETTATIVE DEL SISTEMA DELLE AGENZIE FORMATIVE 3/3 

Ci aspettiamo:  
 Standard riconosciuti e accessibili (vetrina),  

 Una descrizione chiara delle competenze che è 

possibile acquisire all’interno di un percorso, per 

orientare alla scelta 

 una riconoscibilità sempre maggiore delle 

certificazioni in esito, a livello sia nazionale che 

comunitario. 



Il lavoro svolto pone il Piemonte all’avanguardia a livello nazionale. Ma questa 

a ben guardare non è una sorpresa.  
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VALORE DEL TERRITORIO 

I risultati conseguiti confermano la maturità del nostro 

sistema. In entrambe le Associazioni rappresentate a 

questo tavolo sono presenti realtà già attive prima 

dell’unità d’Italia.  

È evidente una vocazione radicata nel nostro 

territorio, che spiega la capacità dei nostri associati di 

far prevalere gli obiettivi di crescita complessiva 

del sistema sulle logiche concorrenziali dei bandi e 

del mercato. 



Il cammino fin qui intrapreso è stato importante, e riteniamo di dover 

riconoscere alla Regione alcuni meriti: 
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I MERITI DELLA REGIONE 

 Il coraggio di intraprendere un percorso tanto 

impegnativo 

 La costanza delle persone che ci hanno creduto e 

hanno lavorato per portarlo a risultato 

 La volontà di creare spazi di confronto tecnico che 

hanno permesso di valorizzare la vocazione 

formativa del nostro territorio, o meglio le vocazioni 

vista la ricchezza di approcci 
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UN GRAZIE A CHI CI HA ACCOMPAGNATI 

Vogliamo ringraziare le colleghe ed i colleghi 

dell’assistenza tecnica, che ci hanno 

accompagnati in questo percorso di 

condivisione con disponibilità, attenzione, 

capacità d’ascolto e tanta pazienza…  

 

 

Grazie! 
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MA POSSIAMO SEMPRE MIGLIORARE… 

Per terminare, una proposta concreta che a nostro parere potrebbe far fare un 

salto di qualità ulteriore al nostro sistema. 

 

Ora che abbiamo a disposizione un’ottima vetrina degli standard formativi, 

liberamente consultabile, sarebbe importante collegarla all’offerta formativa 

disponibile sul territorio. Le informazioni necessarie sono già presenti e 

aggiornate in tempo reale negli applicativi regionali, occorre metterle 

correttamente in relazione tra loro e renderle ricercabili con modalità adeguate. 

 

In questo modo operatori e utenti disporrebbero di uno strumento orientativo 

che in questo momento manca molto. 



Grazie per l’attenzione.  

L’Europa investe sul Piemonte, il Piemonte investe su di te  


